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Vincere le nostre “tentazioni” … 
 

Il cammino quaresimale, tempo propizio per far 
ritorno al Signore, per convertire le nostre abitudini 
“malsane” alla sequela di Colui che è “la via, la verità 
e la vita”. 
I vangeli domenicali ci condurranno per mano in 
questo cammino tracciando per noi delle tappe che 
sono l’una concatenata all’altra: le tentazioni di Gesù; 
la professione di fede nella fede di Abramo; gli 
incontri di Gesù con la samaritana, il cieco nato e 
infine la narrazione della resurrezione di Lazzaro. 
Molti commentatori giustamente sottolineano come 
questo sia un itinerario pensato per i “Catecumeni”, 
coloro che si preparano a ricevere il battesimo nella 
veglia di Pasqua o coloro che durante questi 
quaranta giorni fanno un percorso penitenziale per 
ritornare a una vita ecclesiale dopo essersi smarriti 
su altre vie. 
Lungo questo itinerario possiamo scoprire come il 
rapporto Padre-Figlio faccia da filo conduttore 
suggerendoci come nel Figlio noi possiamo ritrovare 
la nostra piena condizione di figli e figlie amate dal 
Padre, imparando da lui a stare sempre in relazione 
con Colui che è la “fonte della vita”. 
Ecco perché il brano delle “tentazioni” posto all’inizio 
della quaresima è davvero “porta di accesso” a tutto 
il mistero Pasquale della vita di Gesù: Lui ha 
compiuto in pieno la volontà del Padre rivelando al 
mondo la Sua volontà Salvifica… fino alla fine: fino al 
“compimento”! 
Gesù va nel deserto non per sua iniziativa ma 
“condotto dallo Spirito”, con uno scopo preciso: “per 
essere tentato dal diavolo”. Gesù, che è stato 
dichiarato dalla voce venuta dal cielo figlio amato del 
Padre, subito viene provato da colui che è il divisore, 
che mette in dubbio e attenta a questa relazione con 
il Padre. E ciò che già in Genesi aveva fatto il 
serpente: mettere in dubbio la volontà di bene del 
Creatore (“non morirete affatto…”) e questo 

travisando le sue parole, come nel vangelo il diavolo 
cita persino la Scrittura per tentare Gesù. 
Distorcere la Parola, insinuare con la parola il male 
nel bene, la menzogna nella verità: questo è il 
metodo del tentatore. 
Ma se Adamo ed Eva cedono perché non restano 
ancorati alla sobrietà di quello che Dio dice e vi 
aggiungono altro (Eva nel rispondere al serpente 
aggiunge che Dio gli ha proibito non solo di mangiare 
ma anche di toccare), Gesù resiste perché mette la 
relazione con se stesso, con il mondo (i regni e la 
loro gloria) e con il Padre sempre alla luce della 
Parola che lo guida nel discernere la via. 
Adamo ed Eva leggono Dio a partire dalle parole del 
serpente, Gesù legge il diavolo a partire dalla parola 
di Dio. 
E dove sta la differenza tra il serpente/diavolo e Dio, 
Creatore e Padre? Sta nel fatto che il primo 
insinuando il dubbio nell’umano cerca di tirarlo verso 
di sé, mettendosi in concorrenza con Dio, mentre il 
Creatore ama la sua creatura in modo gratuito e 
libero, e la lascia a sua volta libera nella risposta. 
Il diavolo per entrare in relazione con l’uomo ha 
bisogno di sminuire Dio, e noi per non cadere nei 
suoi trabocchetti dobbiamo ascoltare le sue parole 
con l’orecchio di Dio, ovvero restando riferiti alla 
Parola, alla certezza di fede che Dio ci ama e vuole 
il nostro bene. 
Allora le letture della prima domenica di quaresima ci 
invitano ad alcuni passi concreti nel nostro cammino 
e ci danno alcune indicazioni per discernere e 
combattere le tentazioni che cercano di sedurre il 
nostro cuore e distoglierci dall’amore del Signore: 
innanzitutto, avere la capacità di aderire alla Parola 
senza aggiungervi nulla, senza enfatizzare lo “sta 
scritto” come fanno sia il serpente estendendo il 
divieto a tutti gli alberi del giardino, sia Eva 
estendendolo non solo al mangiare ma anche al 
toccare. 
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Poi relazionarci alla realtà attraverso la Parola e non 
viceversa, come cerca di fare il divisore chiedendo a 
Gesù di gettarsi giù per mettere alla prova la volontà 
di bene del Padre espressa nello “sta scritto”. 
Infine affidarsi a Dio e alla sua volontà senza volere 
bastare a noi stessi uscendo dalla relazione filiale 
con Lui, procurandoci da noi ciò di cui vivere (il pane), 
ciò di cui gloriarci (il potere dei regni di questo 
mondo), ciò che conferma il cammino (mettere alla 
prova il Signore). 
Gesù nelle tentazioni esperimenta la vicinanza del 
Padre, che lo ama e lo protegge non togliendogli la 
fame, non evitandogli il pericolo, non donandogli 
successo e potere su questo mondo, ma 
sostenendolo con la sua Parola e il suo Spirito, i quali 
a ogni istante gli ricordano che Egli è il Figlio amato… 

questo amore del Padre basta a Gesù per vincere le 
tentazioni e rinnovare sempre il suo “sì” e il suo 
“Amen” al Padre. Questo amore rivelatoci nella 
Parola possa bastare sempre anche a ciascuno di 
noi. 
 
Custodiamo lo stile di Madre Teresa: Silenzio, 
Ascolto, preghiera, fede, amore, servizio…  
Come ci ricordava don Federico in questo nostro 
itinerario della settimana degli Esercizi. 
Saranno il terreno fecondo dove la Grazia di Dio può 
lavorare in noi per “conformarci” al Figlio Gesù! 
 
                                don Gianni 

 
 

DOMENICA 1 MARZO Ë II DI QUARESIMA DELLA SAMARITANA 
Es 20, 2-24; Sal 18; Ef 1, 15-23; Gv 4, 5-42 

   

Sante Messe festive nelle parrocchie 
 

Pomeriggio animato a Paderno e Verderio Inf. 
 

Pronto il Bollettino INSIEME del mese di Marzo 
 

LUNEDÌ 2 MARZO                                       Gen 17, 1-8; Sal 118; Pr 5, 1-13; Mt 5, 27-30 
 

Adorazione eucaristica comunitaria in San Floriano: 15.00 - 17.30 e 20.30-22.00 
 

MARTEDÌ 3 MARZO                                Gen 13, 1-11; Sal 118; Pr 5, 15-23; Mt 5, 31-37 
 

Ore 20.45 Via Crucis di zona con l’Arcivescovo a Oggiono 
 

MERCOLEDÌ 4 MARZO                         Gen 14, 11-20; Sal 118; Pr 6, 16-19; Mt 5, 38-48 
    

 
GIOVEDÌ 5 MARZO                                      Gen 16, 1-15; Sal 118; Pr 6, 20-29; Mt 6, 1-6 

 

S. Messa plurintenzionale ore 20.30 chiesa di Verderio Sup. 
 

  

Al mattino, Via Crucis per gli adulti nelle parrocchie ore 8.30 (Robbiate 9.00) 
 

Via Crucis per i ragazzi: 
 Ore   7.50 a Verderio (San Floriano); Ore 16.45 a Robbiate (chiesina oratorio) 
 Ore 17.00 a Paderno (oratorio) 
 

Ore 21.00 Quaresimale per giovani e adulti a Inferiore: Personaggi della Passione 
 

VENERDÌ 6 MARZO                                                                             Giorno di astinenza 
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Nel pomeriggio, Ss. Messe prefestive nelle parrocchie 
 

Ore 17.30 Ritiro per ragazzi di 1a media e genitori a Verderio Sup. 
 
 

DOMENICA 8 MARZO Ë III DI QUARESIMA DI ABRAMO 
Es 34, 1-10; Sal 105; Gal 3, 6-14; Gv 8, 31-59 

   

Sante Messe festive nelle parrocchie 
 

Ore 9.30 Ritiro per ragazzi di 4a elementare e genitori a Robbiate 
 

Pomeriggio animato a Robbiate e Verderio Sup. 
 
 
 
 

RITIRI DI QUARESIMA (ragazzi e genitori): 
sabato 7 marzo: ore 17.30 a Superiore messa e ritiro 1 media 
domenica 8 marzo: ore 9.30 a Robbiate messa e ritiro per la 4 elementare 
sabato 14 marzo: ore 17.30 a Paderno messa e ritiro per la 2-3 media 
domenica 15 marzo: ore 9.30 a Sabbioncello dai frati ritiro per la 5 elementare 
 
 
 
 

Kyrie, un esercizio di preghiera per ospitare la gioia di Pasqua 
Dal 22 febbraio l’appuntamento quotidiano con le meditazioni 

dell'Arcivescovo su YouTube e www.chiesadimilano.it 
 
 
 
 

COMUNITÀ PASTORALE BEATA MARIA VERGINE 
ADDOLORATA: RIFERIMENTI UTILI 

 
Sito internet:  www.cpaddolorata.it 
Mail della comunità: cpaddolorata@gmail.com  
Gruppo WhatsApp notizie e comunicazioni: 
 https://chat.whatsapp.com/IXPOsnTZWTIJ2hNBFQn6Sc 
Don Gianni (parroco)  039 510057 335 345967  dongianni66@gmail.com 
            verderiosuperiore@chiesadimilano.it                  verderioinferiore@chiesadimilano.it 
Don Paolo (Robbiate)  039 510660 366 4431440  robbiate@chiesadimilano.it 
Don Antonio (Paderno) 039 9515929 333 2495698  padernodadda@chiesadimilano.it 

 

SABATO 7 MARZO                                            Is 6, 8-13; Sal 25; Eb 4, 4-12;  Mc 6, 1-5 


